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Procedure VIA in corso 
localizzazione dei progetti

http://cart.ancitel.it/index.html?progetto=B8F2BFA7-919A-C345-86F7-
09B7E36D3721&map=771E416C-5279-4E4B-9299-902AD79B16B0

Link al sito ANCITEL

Layers disponibili:
Limiti amministrativi

Infrastrutture di trasporto: 
‐Stradali
‐Ferroviarie

Procedure coordinate: 
‐VIA‐AIA
‐VAS‐VIA



Provvedimenti VIA dal 1989 al 2012

Tipologie frequenti per 
supporto ISPRA:
‐Infrastrutture stradali e accessori, 
(svincoli, caselli, snodi etc.)*
‐Infrastrutture energetiche 
(metanodotti, terminali GNL, 
rigassificatori, piattaforme petrolifere, 
impianti offshore, raffinerie + 
elettrodotti)
‐Porti
‐Aeroporti
‐Ferrovie

- 2002 con supporto ISPRA tramite convenzione con MATTM (65 decreti)
- 2009 dopo attivazione ISPRA con direttiva Ministro (61 decreti)
- 2012 semestre 1° (18 decreti)

* Legge obiettivo 21 dicembre 2001 n. 121 
1° Programma delle infrastrutture strategiche

http://www.va.minambiente.it/ProcedureInCorso/ProcedureVIA.aspxhttp://www.va.minambiente.it/ProcedureInCorso/ProcedureVIA.aspx

1988 Norme Tecniche, 1989 decreti 31988 Norme Tecniche, 1989 decreti 3



Sito MATTM    http://www.va.minambiente.it/

Decreti Via Anno 2011
La tabella riporta tutti i 
decreti VIA 2011
Cliccando sul numero del 
protocollo è possibile 
scaricare il documento in 
formato Acrobat/PDF.

http://www.va.minambiente.it/ProcedureInCorso/ProcedureVIA.aspxhttp://www.va.minambiente.it/ProcedureInCorso/ProcedureVIA.aspx

187 Procedure in corso  187 Procedure in corso  
102 VIA 102 VIA 

16 VIA Speciale (L. Obiettivo)16 VIA Speciale (L. Obiettivo)
++

-4 Verifica di Ottemperanza 
(L. Obiettivo)

-27 Verifica di Attuazione 
(L. Obiettivo)

-15 Varianti (L. Obiettivo)
-23 Ver. di Esclusione 
/Assoggettabilità alla VIA 



www.va.minambiente.it/procedureincorso/elencoprocedureVIA
Legge Obiettivo 2001 n. 121 

1° Programma delle infrastrutture strategiche

Via speciale in corso 16 progetti in istruttoria
ISPRA coinvolta su 9 istruttorie in corso

Via speciale

1989-2012

Provv. VIA
78% positivo
9% negativo

2003-2012

Pareri VIA 
speciale

90% positivo
3% negativo
7% neg./pos.



Gli “attori” della VIA
Proponenti piu frequenti (VIA statale)

ANAS - Autostrade per l’Italia
RFI
TERNA , ENEL
ENAC
Autorità portuali
Società di gestione e/o trasporto energia, ENI, SNAM, etc.

Pubblico interessato
Ad es. Nimbyforum.it ( http://www.nimbyforum.it/ ), progetto di 

ricerca sul fenomeno delle contestazioni territoriali ambientali gestito da 
Aris. Sindrome NIMBY (Not In My Back Yard). Dal 2004 database 
nazionale delle opere di pubblica utilità che subiscono contestazioni.

Secondo NimbyForum, in Italia sono 331 le infrastrutture e gli impianti 
oggetto di contestazioni

nel Lazio 19 impianti (di interesse regionale)
Discariche ,Centrali a biomasse, Impianti compostaggio, Impianto eolico, Centrale 

termoelettrica,Termovalorizzatore di Anagni, Gasdotti, Aeroporto civile di 
Frosinone

CTVIA-VAS + ISPRA
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Il Dlgs 152/2006 - il punto di riferimento
Parte II Parte II -- VIA VAS IPPCVIA VAS IPPC. Recepisce le direttive 2001/42/Ce (VAS) e 85/337/Cee (VIA-Dir 
abrogata a dic 2011 da Dir 2011/92/Ue)  e prevede un coordinamento con Ippc.

Parte III- Suolo e acque. Abroga la "legge quadro" sulle acque (Dlgs 152/1999) e recepisce 
la Dir 2000/60/Ce sulla qualità delle risorse idriche. Per la tutela del suolo riorganizza e coordina 
le previgenti norme. Decreto MATTM 10 agosto 2012 , n. 161 
Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione  delle  terre  e rocce da scavo. 

Parte IV- Rifiuti e bonifiche. Abroga il Dlgs 22/1997 ("Decreto Ronchi") e l'art.14 del Dl 
138/2002 recante l'interpretazione di "rifiuto" censurata dalla Corte europea di Giustizia. Introduce 
il sistema di tracciamento telematico “Sistri”.

Parte V- Aria. Riscrive le regole su emissioni di impianti industriali e termici civili, composti 
organici volatili (cd. "Cov") e carburanti. Prevista la progressiva dismissione del Dpr 24 maggio 
1988, n. 203 e provv. satellite.

Parte VI- Danno ambientale. Abroga l'art. 18 della legge 349/1986 e reca una nuova 
disciplina impostata sul recepimento della direttiva 2004/35/Ce sulla responsabilità ambientale.

Componenti ambientali maggiormente interessate dalle modifiche deI Dlgs 152/2006: 
Suolo e sottosuolo (Rifiuti-Terre e rocce da scavo), Ambiente idrico, Atmosfera, 

Dlgs 152/2006 e s.m.i. vigente (tutte le modifiche datate e rintracciabili)
www.reteambiente.it

Nome utente: biblioteca@isprambiente.it
Pw : ispra



Documenti 

Documentazione tecnica in materia di VIA sul sito ISPRA tra cui:
A) Relaz. sull’applicazione, sull’efficacia e sul funzionamento della Dir. VIA 

ottenuti dagli Stati membri nell’attuazione della direttiva VIA 2003

B) Relazione sull'applicazione e l'efficacia della direttiva VIA 2009
Punti di Forza: 
1. Istituzione di sistemi completi per la VIA in tutti gli Stati Membri
2. Maggiore partecipazione del pubblico
3. Benefici ambientali generali + maggiore trasparenza + miglioramento generale della qualità

ambientale dei progetti 
Settori di miglioramento:
1.Procedura di Verifica di Assoggettabilità diverse negli Stati Membri
2.Qualità delle informazioni utilizzate dal proponente nella documentazione VIA
3.Qualità della procedura (alternative, tempi, validità della VIA, monitoraggio)
4.Mancanza di pratiche armonizzate per la partecipazione
5.Difficoltà nelle procedure di VIA transfrontaliere
6.Migliore coordinamento tra VIA e altre direttive (VAS, IPPC, Habitat e Uccelli, Cambiamenti 

climatici) e politiche comunitarie
Conclusioni: Obiettivi generalmente raggiunti ma costante evoluzione politica

Necessità di semplificazione e armonizzazione delle norme

C) Dir.Ue 2011/92/Ue - VIA di progetti pubblici e privati - Abrogazione della 
direttiva 85/337/Cee

http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/valutazione-di-impatto-ambientale-via/documenti
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Art. 7, par.27:
Ai fini del contenimento della spesa pubblica e dell’incremento dell’efficienza procedimentale, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge sono soppresse la Comm. Tecnica di Verifica dell’Impatto 
Ambientale VIA e VAS e la Comm. istruttoria per l’autorizzazione ambientale integrata IPPC ed è istituita la 
Comm. unica per i procedimenti ambientali VIA VAS e AIA che, a decorrere dal suo insediamento, subentra 
nello svolgimento delle funzioni già attibuite alle commissioni soppresse e nei procedimenti in corso di 
trattazione presso di esse
Pag.21 : “dall’attuazione……sono previsti risparmi di spesa di $ 828.000 annui a decorrere dal 2013.”
Par.34 La verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni della VIA e dell’AIA di competenza statale è effettuata 
dall’ISPRA che allo scopo utilizza le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente

Ottobre 2012
2 oggetti di dibattito

1- testo proposto DL sviluppo

Proposta stralciata

2- Nuova dir. UE VIA presentata a breve
Temi: 
-Più decisa definizione delle alternative
-Problema progetti spezzettati per evitare che vadano a VIA
-Diminuzione discrezionalità stati membri             introduzione soglie di   
assoggettabilità
-Riferimento a Dir. Uccelli e Habitat



novità del disegno di legge in materia di 
semplificazioni ("Semplificazioni-bis") approvato dal 

Consiglio dei Ministri il 16 ottobre 2012.

Il provvedimento di Via sarà pubblicato solo sul web 
l'Aia avrà una procedura in tempi certi
sarà più semplice la gestione delle terre e rocce da scavo nei piccoli cantieri. 
in materia di rifiuti : 

-introduzione di una norma speciale per la gestione delle terre e rocce escavate nei 
cantieri di piccole dimensioni;  novità anche per le zone terremotate;

-riscrittura dell'articolo 3 del Dl "Ambiente" 2/2012 sui materiali di riporto.

Rigorosa tempistica per assicurare tempi certi per la conclusione della 
procedura di Aia (autorizzazione integrata ambientale) 
eliminato il silenzio-rifiuto dal procedimento di richiesta di permesso di 
costruire in zona vincolata (ora il diniego sarà espresso). 

– (molte polemiche sull’argomento)
stretta sugli interventi della Soprintendenza nel procedimento di autorizzazione 
paesaggistica



16 ottobre 2012
Strategia energetica nazionale

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/
DOCUMENTO PER CONSULTAZIONE PUBBLICA via web

Tra gli obiettivi
riduzione di 14 miliardi/anno  dipendenza energetica dall'estero, 

stanziamento di 180 mil. di invest. al 2020 su :
-green e white economy (rinnovabili e efficienza energetica) 

- settori tradizionali (reti elettriche e gas, rigassificatori, stoccaggi, 
sviluppo idrocarburi)

riduzione del 19% di emissioni di gas serra, superando obiettivi europei 
pari al 18% di riduzione rispetto alle emissioni del 2005. 

le rinnovabili prima fonte di energia elettrica = o > al gas.

Aree di interesse 
Petrolio e gas - Energia elettrica - Energia nucleare - Risorse minerarie e 

energetiche - Georisorse - Fonti rinnovabili - Efficienza energetica -
Emissioni gas effetto serra - Cattura e sequestro CO2

Incentivi - Energia

Progetti sui quali viene attivato il supporto ISPRA



Strategia Energetica Nazionale
documento consultazione pubblica

1. Il contesto internazionale e italiano 
2. Gli obiettivi della nuova Strategia Energetica Nazionale 

…..2.2. Quattro obiettivi chiave per il settore 
– 1. Ridurre significativamente il gap di costo dell’energia per i consumatori e le 

imprese 
– 2. Raggiungere e superare gli obiettivi ambientali definiti dal Pacchetto europeo 

Clima-Energia 2020 
– 3. Continuare a migliorare la nostra sicurezza di approvvigionamento, soprattutto 

nel settore gas, e ridurre la dipendenza dall‟estero. 
– 4. Favorire la crescita economica sostenibile attraverso lo sviluppo del settore 

energetico 

3. Le priorità d‟azione e i risultati attesi 
Sette priorità per i prossimi anni + Risultati attesi al 2020 …..

4. Approfondimento delle priorità d‟azione 
4.1. Efficienza energetica 
4.2. Mercato competitivo del gas e Hub sud-europeo 
4.3. Sviluppo sostenibile delle energie rinnovabili 
4.4. Sviluppo delle infrastrutture e del mercato elettrico 
4.5. Ristrutturazione della raffinazione e della rete di distribuzione carburanti 
4.6. Produzione sostenibile di idrocarburi nazionali 
4.7. Modernizzazione del sistema di governance

5. Il settore dell’energia motore per la crescita economica
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Richiami normativi


